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VIA VITTORIO EMANUELE II Per completare il nuovo acquedotto, fino all’8 settembre l’arteria resterà chiusa nel tratto da Largo IV Novembre a via Isolotto

Lavori in centro, ogni volta è un giro dell’o ca
Facheris: «Percorsi abbastanza contorti, non c’era un’alternativa?». Macoli: «Disagi sotto gli occhi di tutti, ma per un bene super iore»

di Laura Ceresoli

PONTE SAN PIETRO (cl2)  Via Vittorio
Emanuele II è una delle principali
arterie stradali del centro storico.
Con le tubazioni ormai datate e in
un periodo in cui la problematica
della siccità è ogni anno sempre più
grave, la società Uniacque, che
gestisce il ciclo idrico integrato
nella provincia di Bergamo, ha pre-
visto un investimento a Ponte San
Pietro per conseguire l’e f f i c i e nt a-
mento della rete e ridurre la di-
spersone dell’acqua nel sottosuo-
l o.  

Così, dopo la prima fase dei
lavori che, tra aprile e maggio, ha
interessato il tratto di via Vittorio
Emanuele II a partire dall’incro cio
con via Isolotto fino all’imb o cco
della rotatoria Caterina e Giuditta
Cittadini, il 3 luglio è iniziata la
seconda parte dell'intervento. Fino
a l l’8 settembre di preannuncia
quindi un'estate di passione per gli
automobilisti in transito. Sì, perché
il cantiere ha reso necessaria la
chiusura di via Vittorio Emanuele
II, da Largo IV Novembre a via
Isolotto, per completare il nuovo
acquedotto. Contestualmente, su
richiesta degli uffici comunali per
ottimizzare tempi e scavi, la società
Edigas provvederà anche al rifa-
cimento delle tubazioni del gas
m e t a n o.

La questione è finita anche sui
banchi dell'ultimo Consiglio co-
munale. A portarla alla luce è stato
il capogruppo di Tu per Ponte al
futuro Michele Facheris che ha
chiesto alla giunta Macoli, tramite
un’interrogazione, possibili solu-
zioni per contenere i disagi.

«Via Vittorio Emanuele è situata
in un quartiere che già da un punto

di vista viabilistico ha delle grosse
difficoltà perché ha un’uscita so-
lo ed esclusivamente sulla Briantea
- afferma Facheris -. I residenti
della zona Moiana-Merena e Iso-
lotto si stanno chiedendo se nella
fase di studio del cantiere si sia
tenuto conto di soluzioni alter-
native che potessero consentire un
collegamento con quell’area. Ades-
so ci si ritrova a dover fare dei giri
abbastanza contorti, anche traf-
ficati in certi momenti, per rag-
giungere la propria abitazione. Pri-
ma lo dovevamo fare solo per usci-
re dal centro, adesso anche per

entrare. È possibile rivedere l’a rea
di cantiere dove c’è un impatto
meno importante per l’o ccupazio-
ne del territorio? Magari ponendo
attenzione ai materiali che ven-
gono lasciati a ridosso di largo IV
novembre, per agevolare almeno i
passaggi delle automobili dei pri-
vati. Sarebbe una cosa molto gra-
dita dai cittadini e forse anche da
alcuni commercianti».

Il sindaco Matteo Macoli pre cisa
tuttavia che la fase iniziale del can-
tiere è sempre di maggiore impatto
ma col passare del tempo, se tutto
procederà senza intoppi, la situa-

zione andrà via via normalizzan-
dosi. E aggiunge: «Questi lavori non
vedono il Comune come commit-
tente. È un intervento effettuato da
Edigas Uniacque, ma sarà la cit-
tadinanza di Ponte San Pietro a
beneficiarne. Si è riusciti con fatica
a far svolgere contemporaneamen-
te i lavori evitando il rischio di una
doppia chiusura e quindi in tempi
diversi. I disagi sono sotto gli occhi
di tutti ma è necessario per il
raggiungimento di un bene su-
periore, oltretutto nel periodo
d e l l’anno deputato generalmente
allo svolgimento dei cantieri, quel-

lo estivo. Sono state valutate dalle
imprese, dal direttore lavori e dal
responsabile della sicurezza tutte le
varie misure e gli spazi necessari al
confinamento tra cantiere, lavoro e
percorsi pedonali. Qualora ci fos-
sero delle puntuali proposte che
venissero messe in campo, siamo
sempre disponibili a valutarle in-
sieme ai diretti interessati». 

Nel dibattito interviene anche
l'assessore all'Urbanistica Ma r i o
Mang ili che ha partecipato per-
sonalmente agli incontri per la pro-
grammazione del piano dei lavori:
«Il problema - dice - è che la sede
stradale occupata dal cantiere non
ha dappertutto la stessa larghezza.
A l l’inizio di largo IV novembre la
strada adesso sembra chiusa ma di
fatto l’ordinanza non prevede la
chiusura del primo tratto, per cui i
cittadini teoricamente possono en-
trare e uscire quando vogliono.
Siccome però sono previsti tre sca-
vi, uno di fianco all’altro, ci sono
dei punti di quella strada dove
materialmente non passerebbe
neanche una bicicletta quindi si
creano problemi. Appena il can-
tiere procederà, sarà garantita l’e n-
trata e l’uscita dai parcheggi. In uno
di questi scavi è prevista addirittura
la posa di un tubo vuoto che
potrebbe in futuro magari servire
per la posa di un semaforo per chi
abita lì. Sono lavori di estrema
utilità e purtroppo non sono de-
rogabili in alcune forme. Il disagio
c’è, noi abbiamo sentito le persone,
abbiamo raccolto un po’ di in-
dicazioni però a detta anche di chi
esegue i lavori non ci sono so-
luzioni semplici. Speriamo che il
tempo regga in modo da poter
concludere i lavori in tempi ra-
pidi».

PLASTIC FREE L’iniziativa nell’ambito del Cre ha permesso di raccogliere 50 chili di immondizia

Novanta ragazzi a caccia, per i rifiuti non c’è scampo
PONTE SAN PIETRO (cl2) La
scorsa settimana una novan-
tina di ragazzi delle scuole
medie sono andati a caccia di
rifiuti insieme ai volontari di
Plastic Free Bergamo. L'ini-
ziativa, organizzata nell'am-
bito del Cre dell’oratorio del
Villaggio Santa Maria, ha per-
messo così di raccogliere 50
chili di immondizia, tra bot-
tigliette di plastica, cartacce,
vetro e persino un'autoradio. 

«È stata una bellissima
giornata, iniziata con una

mattinata di sensibilizzazione
in aula - spiega Lorenzo Sau-
r o, referente di Plastic Free
Bergamo -. Durante la lezione
abbiamo parlato della peri-
colosità della plastica nel-
l'ambiente e di come dimi-
nuire i rifiuti e crearne sempre
meno. Abbiamo poi cercato di
capire insieme ai ragazzi cosa
è sostenibile ambientalmente
e cosa, invece, non lo è».

Nel pomeriggio ha preso il
via la caccia al rifiuto: i par-
tecipanti, con guanti e pet-

torina, hanno percorso le
principali vie del paese per
liberarlo da scarti di ogni ge-
nere. «I ragazzi si sono dati un
obbiettivo in termini di peso
di rifiuti da raccogliere - spe-
cifica Sauro -. Il minimo era
tre chili e avrebbe vinto chi si
avvicinava di più al peso pre-
stabilito. Alla fine, però, sono
andati tutti oltre: in totale so-
no stati raccolti circa 50 chili.
Fantastica la domanda di una
ragazza che, pur riconoscen-
do una autoradio, mi ha chie-

sto “Co s’è l’autorevers e?”».
Plastic Free Odv Onlus è

un’associazione di volonta-
riato nata il 29 luglio 2019 con
lo scopo di informare e sen-
sibilizzare più persone pos-
sibi l i  sul la  p er icolosi tà
d e l l’inquinamento da plasti-
ca. È inoltre impegnata sul
campo attraverso diversi pro-
getti quali: appuntamenti di
clean up, salvataggio delle
tartarughe marine, Comuni
Plastic Free e la sensibiliz-
zazione nelle scuole.

MANUTENZIONI L’assessore Locatelli: «Molti dei pregiudizi sui giovani d’oggi sono poco veritieri, c’erano ben 18 partecipanti»

L’impegno (e il divertimento) nei lavori estivi dei ragazzi
TREVIOLO (smy) L’estate è il
momento del riposo per gli
studenti, ma non per tutti.
Diciotto ragazzi di Treviolo
hanno infatti scelto di fare
buon uso dei mesi di va-
canza per aderire, dal 19 al
30 giugno, a “Lavori in cor-
s o”, il progetto promosso
da l l’assessorato alle politi-
che giovanili del Comune di
Treviolo e dal Centro di
aggregazione giovanile Cag
“Il Graffio”.

Dedicato ai ragazzi tra i
quattordici e i diciannove
anni, “Lavori in corso” p re-
vedeva attività di cura e di
manutenzione del verde
pubblico e dell'arredo ur-
bano, in collaborazione con
realtà del territorio.

«Con Lavori in corso pro-
poniamo ai nostri giovani di
mettersi a disposizione del-
la comunità per fare dei
lavori socialmente utili»,
spiega Martina Locatelli,
assessora alle politiche gio-

vanili, innovazione e comu-
nicazione del Comune di
Tre violo.

«Questa iniziativa dimo-
stra che molti dei pregiudizi
sui giovani d’oggi sono poco
veritieri, dato che diciotto
tra ragazzi e ragazze si sono

iscritti al programma e han-
no prestato servizio per
un’intera settimana».

Armati di pennelli e altri
strumenti del mestiere, i
membri della squadra han-
no ripulito il parco Santa
Cristina, oggetto di una re-

cente riqualificazione che
ha portato all’a l l e st i m e nto
di un campo da pallavolo,
basket e calcetto, fruibile da
tutti i cittadini.

Hanno inoltre ridipinto
una vecchia cabina elettri-
ca, alcuni paletti e risiste-

mato le vie del parco, ren-
dendo l’intera area ancora
più bella e accessibile.

Nei giorni successivi è sta-
ta poi tinteggiata l’i ntera
barriera esterna della bi-
blioteca comunale “L a n-
franco da Albegno” e, da

ultimo, i ragazzi hanno si-
stemato le fioriere presenti
nello stabile dei servizi so-
cio-e ducativi.

Per il servizio prestato è
stato previsto un compenso
collettivo, che i ragazzi po-
tranno utilizzare entro la
fine dell’e st ate.

«Lavori in corso è un pro-
getto significativo, è la prova
che i giovani hanno con-
sapevolezza del valore della
cosa pubblica», continua
L ocatelli.

«Sono un esempio per
l’intera comunità, soprat-
tutto per gli adulti, perché
se ognuno si adoperasse per
il proprio paese e rispet-
tasse gli spazi a uso co-
mune, tutti ne beneficereb-
b ero».

A tal proposito, l’ass es-
sora ricorda ai treviolesi che
avessero voglia di dare il
proprio contributo, che pos-
sono iscriversi all’albo dei
volontari, in Comune.
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